
Chiesa della Madonna del Popolo
(Chiesa Nuova)

La storia

Costruita dalla Confraternita del Suffragio questa Chiesa venne aperta al culto nel 1634 (anche se 
i lavori non erano ultimati).
Probabilmente la costruzione sarà completata alla fine del 1600. La Confraternita ne ha seguito 
sempre  la costruzione e la successiva manutenzione.

La Chiesa é situata nel cuore di Montecchio, in Piazza della Repubblica, all'interno delle antiche 
mura del castello.



Durante la sua storia ha avuto diversi nomi quali: "Delle anime purgate", "Del Santissimo Sangue", 
"Della buona Morte".

Nel '700 venne donata al cappellano della Chiesa una particella del velo di Maria Santissima 
cosparso col sangue di Gesù. Questa reliquia venne persa, insieme con tutti i beni della 
Confraternita, in seguito ai decreti per le soppressioni di fine '700.

 

Architettura

La Chiesa ha una facciata seicentesca orientata a nord con quattro lesene e un frontone 
triangolare raccordato a voluta con il cornicione.

Su questa facciata era ospitata la rappresentazione  dello stemma di Alfonso I° d'Este.

L'interno ha una sola navata con pianta a croce latina, abside a catino e volte a botte lunettate.

Nelle cappelle laterali si trovano statue, quadri, paliotti settecenteschi.

Infine troviamo, all'interno della Chiesa, un'ancora seicentesca finemente intagliata in legno, al cui 
interno é rappresentata la venerazione della B.V. da parte di vari Santi (olio su tela).

 



La Chiesa oggi

Restaurata di recente, la sua posizione molto favorevole ha sempre regalato un certo prestigio  
alla Chiesa, che é stata sede di diverse associazioni parrocchiali.
Oggi la Chiesa é chiusa al culto domenicale e viene aperta solo per occasioni particolari. Qui viene 
celebrata la S. Messa del XXV Aprile Fiera di San Marco.

Un particolare ringraziamento lo dobbiamo a Franco Boni, dai cui materiali abbiamo ricavato la 
maggior parte delle informazioni e a Pellegrino Cattani che con le sue foto e antiche cartoline ci 
accompagna in questo viaggio.


